
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

DOMANDE CONCORSO PUBBLICO PER ESAMI PER N. 1 POSTO
AREA DEI FUNZIONARI E DELL’ELEVATA QUALIFICAZIONE,

PROFILO PROFESSIONALE D/AF “FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO
E FINANZIARIO”, CON RAPPORTO DI LAVORO A TEMPO
INDETERMINATO E PIENO - PROVA SCRITTA - BUSTA 3

1) Il ricorso in opposizione…

A Può essere proposto solo a tutela di diritti soggettivi e mai a tutela di interessi legittimi.
B Non può essere proposto per motivi di legittimità.
C Può essere proposto sia per motivi di legittimità che di merito.

2) Quando l’atto amministrativo è perfetto …

A Non è illegittimo.
B Quando si è concluso il procedimento prescritto per la sua giuridica esistenza.
C È idoneo a produrre effetti giuridici.

3) Quale fonte normativa (regolamento) disciplina le modalità di esercizio del diritto di accesso ai documenti
amministrativi:

A Il D.P.R. n. 184 del 2006.
B La legge n. 241 del 1990.
C La legge n. 190 del 2012.

4) Ai sensi dell’art. 3, della legge n. 241/1990, la motivazione dei provvedimenti amministrativi deve indicare …

A Gli elementi precettivi dell’atto, consistenti nella dichiarazione di volontà vera e propria della pubblica
amministrazione.

B I presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione dell’amministrazione, in
relazione alle risultanze dell’istruttoria.

C Gli elementi essenziali dell’atto e, qualora presenti, gli elementi accidentali.

5) L’accettazione spontanea e volontaria, da parte di chi potrebbe impugnarlo, delle conseguenze dell’atto, e
quindi, della situazione da esso determinata, è denominata …

A Inoppugnabilità.
B Decadenza.
C Acquiescenza.

6) Esiste un obbligo di motivazione per gli atti amministrativi a contenuto generale?

A No, tale obbligo è espressamente escluso dall’art. 3 della legge n. 241/1990.
B Si, la motivazione costituisce sempre un obbligo per gli atti della pubblica amministrazione.
C Si, ma tale obbligo sussiste solo se espressamente richiesto da una delle parti interessate al

procedimento.

7) Ai sensi dell’art. 14, comma 1 della legge n. 241/1990, la Conferenza dei servizi viene convocata …

A Per predisporre la progettazione di opere di manutenzione ordinaria dei beni pubblici.
B Per effettuare un esame contestuale dei vari interessi pubblici coinvolti in un procedimento amministrativo

ovvero in più procedimenti amministartivi connessi, riguardanti medesime attività o risultati.
C Prevalentemente per disporre ispezioni.

8) Ai sensi dell’art. 22, comma 1, lettera c), della legge n. 241/1990 possono essere considerati
controinteressati…

A Tutti i soggetti, individuati o facilmente individuabili in base alla natura del documento richiesto, che
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dall’esercizio dell’accesso vedrebbero compromesso il loro diritto alla riservatezza.
B Tutti i soggetti che a qualsiasi titolo sono espressamente indicati nell’istanza ostensiva.
C Tutti i soggetti privati, compresi quelli portatori di interessi pubblici o diffusi, che abbiano un interesse

diretto, concreto e attuale.

9) L’art. 29 del D.Lgs. n. 33/2013, tra gli altri, disciplina l’obbligo di pubblicazione del bilancio, preventivo e del
conto consuntivo delle pubbliche amministrazioni. Entro quale termine?

A Nei trenta giorni successivi alla loro trasmissione alla Corte dei Conti.
B Entro trenta giorni dalla loro adozione.
C Entro sei mesi dalla loro adozione.

10) Ai sensi dell’art. 3 del DPR n. 184/2006, nel caso in cui la pubblica amministrazione cui è indirizzata la
richiesta di accesso, individui soggetti controinteressati, di cui all'articolo 22, comma 1, lettera c), della legge
n. 241/1990, che cosa è tenuta a fare?

A È tenuta a dare comunicazione agli stessi, mediante invio di copia con raccomandata con avviso di
ricevimento, o per via telematica per coloro che abbiano consentito tale forma di comunicazione.

B È tenuta a dare comunicazione all’istante entro 10 giorni dal ricevimento della richiesta di accesso, della
comunicazione dei motivi ostativi all'accoglimento dell'istanza, per essere presenti dei controinteressati.

C È tenuta a dare comunicazione all’istante della esistenza di controinteressati, entro 10 giorni dal
ricevimento della richiesta di accesso.

11) L’art. 4-bis del D. Lgs. 33/2013 disciplina la trasparenza nell'utilizzo delle risorse pubbliche. Chi gestisce il
sito internet denominato "Soldi pubblici" che consente l'accesso ai dati dei pagamenti delle pubbliche
amministrazioni?

A Il Dipartimento della Funzione Pubblica, d’intesa con la Ragioneria Generale dello Stato.
B Banca d’Italia, d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze.
C L'Agenzia per l'Italia digitale, d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze.

12) Ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. n. 33/2013 esiste un obbligo di pubblicazione concernente gli atti di carattere
normativo e amministrativo generale?

A Si, infatti oltre agli atti di carattere normativo sono altresì pubblicati le direttive, le circolari, i programmi e
le istruzioni emanati dall'amministrazione e ogni atto, previsto dalla legge o comunque adottato, che
dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti ovvero nei quali
si determina l'interpretazione di norme giuridiche che le riguardano o si dettano disposizioni per
l'applicazione di esse.

B Si, ma solo per gli atti amministrativi generali quali le direttive, le circolari, i programmi e le istruzioni
emanati dall'amministrazione e ogni atto, previsto dalla legge o comunque adottato, che dispone in
generale sulla organizzazione dell’amministrazione.

C Si, solo per gli atti di carattere normativo.

13) Chi adotta il Piano nazionale anticorruzione?

A Il Piano è adottato dal Ministro per la pubblica amministrazione sentita la Conferenza unificata di cui
all'art. 8, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

B Il Piano è adottato da ciascuna pubblica amministrazione.
C Il Piano è adottato dall’ANAC, sentiti il Comitato interministeriale di cui al comma 4 e la Conferenza

unificata di cui all'art. 8, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

14) L’art. 11, della legge n. 241/1990, disciplina gli accordi integrativi o sostitutivi del provvedimento.
L’amministrazione può recedere unilateralmente dall’accordo?

A No, mai, perché deve aver valutato la sussistenza dell’interesse pubblico prima di stipulare l’accordo.
B Si, sempre in presenza di motivi di pubblico interesse, anche antecedenti alla stipula dell’accordo.
C Si, per sopravvenuti motivi di pubblico interesse l’amministrazione recede unilateralmente dall’accordo,

salvo l’obbligo di provvedere alla liquidazione di un indennizzo in relazione agli eventuali pregiudizi
verificatisi in danno del privato.

15) Ai sensi dell’art. 14-quater della legge n. 241/1990 la determinazione motivata di conclusione della
conferenza, adottata dall'amministrazione procedente all'esito della stessa, sostituisce a ogni effetto …

A Tutti gli atti di assenso, comunque denominati, di competenza delle amministrazioni e dei gestori di beni
o servizi pubblici interessati.
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B Solo gli atti di assenso espressamente acquisiti nel corso della conferenza medesima
C Tutti gli atti di assenso, comunque denominati, purché di competenza delle amministrazioni pubbliche.

16) Ai sensi dell’art. 15, comma 2, del D. Lgs. n. 36/2023 il RUP, Responsabile Unico del Progetto, deve essere
nominato:

A Preferibilmente tra i dirigenti della stazione appaltante o dell’ente concedente appartenenti a settori
diversi rispetto a quello cui fa capo l’intervento da realizzare, al fine di assicurare l’imparzialità delle
scelte.

B Tra professionisti iscritti in appositi albi tenuti dalla stazione appaltante o dall’ente concedente.
C Tra i dipendenti assunti anche a tempo determinato della stazione appaltante o dell'ente concedente.

17) Ai sensi dell’art. 108, comma 9, del D.Lgs. n. 36/2023, l’operatore economico deve indicare nella propria
offerta economica, a pena di esclusione:

A Il progetto di riassorbimento del personale del gestore uscente, ai fini dell’applicazione della clausola
sociale di cui all’art. 57, comma 1, del codice.

B Esclusivamente l’offerta economica, sotto forma di ribasso percentuale, rispetto all’importo posto a base
di gara.

C Oltre all’offerta economica, i costi della manodopera e gli oneri aziendali per l'adempimento delle
disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro eccetto che nelle forniture senza posa in
opera e nei servizi di natura intellettuale.

18) Ai sensi dell’art. 16 del D.lgs. n. 36/2023, e sulla base della definizione ivi riportata, si ha conflitto di interessi
quando:

A Un soggetto che, a qualsiasi titolo, interviene con compiti funzionali nella procedura di aggiudicazione o
nella fase di esecuzione degli appalti o delle concessioni e ne può influenzare, in qualsiasi modo, il
risultato, gli esiti e la gestione, ha direttamente o indirettamente un interesse finanziario, economico o
altro interesse personale che può essere percepito come una minaccia alla sua imparzialità e
indipendenza nel contesto della procedura di aggiudicazione o nella fase di esecuzione.

B Un soggetto che, a qualsiasi titolo, interviene con compiti funzionali limitati alla procedura di
aggiudicazione degli appalti o delle concessioni e ne può influenzare, in qualsiasi modo, il risultato, gli
esiti e la gestione, ha direttamente un interesse finanziario ovvero economico che può essere percepito
come una minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di aggiudicazione.

C Un soggetto che, a qualsiasi titolo, interviene con compiti funzionali limitati alla procedura di
aggiudicazione degli appalti o delle concessioni e ne può influenzare, in qualsiasi modo, il risultato, ha
indirettamente un interesse finanziario, economico o altro interesse personale che può essere percepito
come una minaccia alla sua imparzialità e indipendenza.

19) Ai sensi dell’art. 17, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti prima
dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, con apposito atto:

A Adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione
degli operatori economici e delle offerte.

B Adottano il decreto di nomina della commissione giudicatrice, specificamente competente per la fase di
valutazione delle offerte tecniche ed economiche.

C Redigono il DGUE – Documento di Gara Unico Europeo, il quale contiene tutte le dichiarazioni che gli
operatori economici partecipanti alla gara devono produrre ai fini dell’ammissione alla procedura.

20) Ai sensi dell’art. 17, comma 3, del D.Lgs. n. 36/2023, le procedure di selezione degli operatori economici:

A Devono concludersi nel termine massimo di 180 giorni dalla data di pubblicazione del bando di gara.
B Devono concludersi nei termini previsti dalla Stazione Appaltante nella decisione di contrarre.
C Devono concludersi nel rispetto dei termini indicati nell’Allegato I.3 del D.Lgs. n. 36/2023.

21) Ai sensi dell’art. 24, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023, il fascicolo virtuale dell'operatore economico:

A È lo strumento che consente, tra l’altro, la verifica dell'assenza delle cause di esclusione di cui agli articoli
94 e 95, nonché dei dati e dei documenti relativi ai requisiti di cui all'articolo 100 che l'operatore
economico vi inserisce.

B È lo strumento a disposizione degli operatori economici partecipanti alle procedure di aggiudicazione
finalizzato alla trasmissione delle dichiarazioni circa il possesso dei requisiti di carattere generale ai fini
dell’ammissione alla procedura di gara.

C È lo strumento a disposizione degli operatori economici finalizzato alla trasmissione dell’offerta tecnica ed
economica ai fini della partecipazione alla singola procedura di gara.
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22) Ai sensi dell’art. 27, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023, la pubblicità degli atti di gara è garantita:

A Dal profilo del committente e dall’Albo Pretorio on line della Stazione Appaltante.
B Dalla Banca dati nazionale dei contratti pubblici.
C Dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – Serie Speciale Contratti Pubblici.

23) Ai sensi dell’art. 93 del D.Lgs. n. 36/2023, la stazione appaltante nomina la commissione giudicatrice e
deve, ai fini della trasparenza, secondo quanto previsto dall’art. 28, comma 2, del predetto Decreto
Legislativo:

A Pubblicare nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale la composizione della
commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti.

B Pubblicare nella Banca dati nazionale dei contratti pubblici, sotto-sezione Piattaforma a Valore Legale, i
curricula dei componenti.

C Comunicare a tutti gli offerenti, prima dell’apertura delle offerte, il provvedimento di nomina, con notifica
individuale ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005.

24) Ai sensi dell’art. 35 del D.Lgs. n. 36/2023, in materia di accesso agli atti delle procedure di affidamento,
l’esercizio del diritto di accesso è differito, nelle procedure negoziate e nelle gare informali, in relazione
all'elenco dei soggetti che sono stati invitati a presentare offerte e all'elenco dei soggetti che hanno
presentato offerte:

A Fino alla data di invio delle lettere di invito.
B Fino all’aggiudicazione definitiva ed efficace.
C Fino alla scadenza del termine per la presentazione delle offerte.

25) Ai sensi dell’art. 35, comma 4, del D.Lgs. n. 36/2023, in materia di accesso agli atti delle procedure di
affidamento il diritto di accesso e ogni forma di divulgazione, possono essere esclusi:

A In relazione alla documentazione amministrativa presentata dagli operatori economici partecipanti, con
particolare riferimento alle dichiarazioni contenenti dati personali.

B In relazione alle informazioni fornite nell'ambito dell'offerta o a giustificazione della medesima che
costituiscano, secondo motivata e comprovata dichiarazione dell'offerente, segreti tecnici o commerciali.

C In relazione alle offerte economiche presentate in sede di gara.

26) L’art. 37 del D.Lgs. n. 36/2023, contiene la disciplina della programmazione dei lavori e dell’acquisto di beni
e servizi; ai sensi dell’art. 37, comma 1, le Stazioni appaltanti e gli enti concedenti:

A Adottano il programma triennale dei lavori pubblici e il programma biennale degli acquisti di beni e servizi.
B Adottano il programma biennale dei lavori pubblici e il programma biennale degli acquisti di beni e servizi.
C Adottano il programma triennale dei lavori pubblici e il programma triennale degli acquisti di beni e

servizi.

27) Ai sensi dell’art. 48, del D.Lgs. n. 36/2023 nel caso di contratti aventi per oggetto lavori, servizi e forniture di
importo inferiore alle soglie di rilevanza europea, la stazione appaltante qualora accerti l'esistenza di un
interesse transfrontaliero certo:

A Deve utilizzare la procedura negoziata senza bando di cui all’art. 76 del Codice dei contratti.
B Deve pubblicare un avviso di preinformazione secondo quanto previsto dall’art. 81 del Codice dei

contratti.
C Deve utilizzare le procedure ordinarie di cui al Codice dei contratti.

28) Ai sensi dell’art. 93, del d.lgs. n. 36/2023 nelle procedure di aggiudicazione di contratti di appalto con il
criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, viene nominata una commissione giudicatrice ai fini
della valutazione delle offerte. Della predetta commissione giudicatrice:

A Può farne parte il RUP esclusivamente con la funzione di Segretario Verbalizzante.
B Non può farne parte il RUP, in virtù dell’esercizio della funzione di progettazione della procedura di gara,

ai sensi dell’art. 15 del codice.
C Può farne parte il RUP.

29) Ai sensi dell’art. 53 del Codice nelle procedure di aggiudicazione di contratti di appalto, per importi inferiori
alle soglie, di cui all’art. 50, comma 1, lett. c), d), e) del D.Lgs. n. 36/2023, (procedure negoziate senza
bando) la stazione appaltante:
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A Non richiede le garanzie provvisorie di cui all'articolo 106 del Codice, salvo che, in considerazione della
tipologia e specificità della singola procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la
richiesta.

B Deve richiedere, ai fini della presentazione dell’offerta, oltre alle garanzie provvisorie di cui all’art. 106 del
Codice anche una copertura assicurativa che tenga indenne la stazione appaltante rispetto ai danni
provocati a terzi.

C Deve, in ogni caso, richiedere le garanzie provvisorie di cui all’art. 106 del Codice a tutela dell’interesse
pubblico circa la serietà dell’impegno negoziale degli offerenti, mentre può non richiedere la garanzia
definitiva.

30) Ai sensi dell’art. 58, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023 la mancata suddivisione dell’appalto in lotti:

A Deve essere comunicata all’ANAC ed al Ministero delle Infrastrutture.
B Non deve essere motivata dalla stazione appaltante, trattandosi di scelta ampiamente discrezionale.
C Deve essere motivata dalla stazione appaltante.

31) Ai sensi dell’art. 2 ,  comma 9 lettera a)  del Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del
Consiglio del 24 giugno 2021 che cosa si intende per beneficiario?

A Un soggetto che acquista beni e /o servizi forniti da un organismo che svolge attività cofinanziate con
fondi UE.

B Un soggetto che fornisce beni e/o servizi ad un organismo che svolge attività cofinanziate con fondi UE.
C Un organismo pubblico o privato, un soggetto dotato o non dotato di personalità giuridica o una persona

fisica, responsabile dell’avvio o sia dell’avvio che della attuazione delle operazioni.

32) Ai sensi dell’art. 6, comma 1 del Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del
24 giugno 2021 in che misura il FESR e il Fondo di coesione contribuiscono alle spese sostenute per il
conseguimento degli obiettivi climatici fissati per il bilancio dell’Unione?

A Contribuiscono rispettivamente al 70% ed al 77%.
B Il FESR e il Fondo di Coesione contribuiscono totalmente.
C Contribuiscono rispettivamente al 30% ed al 37%.

33) Ai sensi dell’art. 13, comma 1 del Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del
24 giugno 2021 è consentito allo Stato membro modificare l’Accordo di Partenariato e con quale tempistica?

A Si, è consentito presentando la modifica entro il 31 di marzo di ciascuna annualità.
B Si, è consentito presentando la modifica entro il 31 marzo del 2025.
C No, una volta approvato non è consentito modificare l’Accordo di Partenariato.

34) Ai sensi dell’art. 25, comma 1 del Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del
24 giugno 2021 a quale obiettivo possono congiuntamente fornire sostegno il FESR, FSE+ Fondo di
Coesione e JTF?

A All’Obiettivo ‘un’Europa più sociale e inclusiva attraverso l’attuazione del pilastro europeo dei diritti
sociali’.

B All’Obiettivo ‘Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita’.
C All’Obiettivo ‘un’Europa più connessa attraverso il rafforzamento della mobilità’.

35) Ai sensi dell’art. 38, comma 1 del Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del
24 giugno 2021 che cosa si intende per Comitato di Sorveglianza?

A Un Comitato che monitora ogni singolo progetto all’interno dei programmi dal punto di vista
esclusivamente finanziario.

B Un Comitato che sorveglia l’attuazione di uno o più programmi.
C Un comitato che sorveglia lo Stato Membro titolare del programma.

36) Ai sensi dell’art. 48 commi 1 e 2 del Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio
del 24 giugno 2021 con quali strumenti o figure sono garantite le attività di visibilità, trasparenza e
comunicazione in relazione al sostegno a carico dei fondi?

A Non sono previste figure particolari a condizione che venga assicurata la visibilità del sostegno fornito dai
Fondi.

B Istituendo un unico organismo di coordinamento europeo per le attività di visibilità, trasparenza e
comunicazione.

C Individuando un coordinatore per la comunicazione dello Stato membro e responsabili della
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comunicazione delle Autorità di gestione per ciascun programma.

37) Ai sensi dell’art. 64 comma 1 lettera a) del Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del
Consiglio del 24 giugno 2021 quale dei seguenti costi rientra tra i costi non ammissibili del programma?

A Le spese sostenute da un beneficiario o partner privato di una operazione PPP pagate per l’attuazione di
operazioni a partire dalla data di presentazione del programma alla Commissione o dal 1° gennaio 2021
se anteriore e fino al 31 dicembre 2029.

B Gli interessi passivi ad eccezione di quelli relativi a sovvenzioni concesse sottoforma di abbuono di
interessi o di commissioni di garanzia.

C Le spese relative ad una operazione sostenuta integralmente o parzialmente al di fuori di uno Stato
membro.

38) Ai sensi dell’art. 65 comma 1 lettera a) del Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del
Consiglio del 24 giugno 2021 qual è il vincolo di stabilità per investimenti in infrastrutture e produttivi, che
vincola a non effettuare cessazioni o trasferimenti dell’attività al di fuori della regione in cui ha ricevuto il
sostegno?

A Dieci anni dal pagamento finale del beneficiario.
B Cinque anni dal pagamento finale del beneficiario o entro il limite stabilito dalla normativa sugli Aiuti di

Stato ove applicabile.
C Non esiste un vincolo determinato dalla norma.

39) Ai sensi dell’art. 73, comma 1 del Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del
24 giugno 2021 chi stabilisce i criteri e le procedure di selezione delle operazioni?

A La Commissione Europea stabilisce ed applica criteri e procedure di selezione delle operazioni.
B L’Autorità di Gestione stabilisce e applica criteri e procedure di selezione delle operazioni.
C L’Autorità di Audit stabilisce e applica criteri e procedure di selezione delle operazioni.

40) Ai sensi dell’art. 108, comma 2, del Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio
del 24 giugno 2021, all’interno della classificazione delle Regioni, nell’ambito delle unità territoriali per la
statistica («regioni di livello NUTS 2»), sono definite “regioni in transizione”:

A quelle il cui PIL pro capite è compreso tra il 75% e il 100% della media del PIL pro capite dell’UE-27.
B quelle il cui PIL pro capite è inferiore al 50 % della media del PIL pro capite dell’UE-27.
C quelle il cui PIL pro capite è compreso tra il 75% e il 90% della media del PIL pro capite dell’UE-27.

41) Gli articoli 26 e 27 del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, prescrivono in capo alla pubblica amministrazione
l’obbligo di pubblicazione degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di
vantaggi economici a persone fisiche ed enti pubblici e privati. Il candidato illustri il contesto normativo di
tale obbligo, gli eventuali limiti di importo previsti ai fini della pubblicazione e indichi il contenuto delle
informazioni che devono essere pubblicate.

42) Il candidato illustri sinteticamente la disciplina delle cause di esclusione dalla partecipazione alle procedure
di affidamento di cui al D.Lgs. n. 36/2023.

43) Tenuto conto di quanto previsto all’art. 31 del Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del
Consiglio del 24 giugno 2021 il candidato illustri brevemente le principali caratteristiche dello sviluppo locale
di tipo partecipativo.
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